                                             DIOCESI  DI  MELFI  RAPOLLA  VENOSA

                                                      Solennità di Cristo Re dell’universo
                                                                    25 novembre 2012
RITI DI INTRODUZIONE
Accoglienza:
La Solennità di Cristo Re dell’universo è compimento dell’Anno Liturgico e insieme prospettiva, sguardo sul nuovo Anno, perché, sta per incessantemente nel tempo   la Chiesa guarda al suo Re e Signore  e lo celebra quale origine, centro, approdo dell’umanità e della storia.
La  pagina del Vangelo, ci presenterà Gesù davanti a Pilato, nel processo che lo consegnerà alla morte di croce: due poteri a confronto. Egli  non ha nulla dei potenti della terra, nulla di ciò che spesso anche noi cerchiamo. Eppure a Lui solo si addice il titolo di “Re”, perché Lui solo è immagine perfetta di Dio  e rivelazione piena del suo amore  infinito. Il  suo potere  è servizio alla verità: “ non  nutre se stesso, non si autocelebra, non rincorre la gloria e l’apparenza”,  non risponde alla violenza con la violenza, non ha apparati militari per difendersi. Cristo è Re noi  e  nel Battesimo ci ha liberato da ogni asservimento e ci ha costituito “popolo di re, sacerdoti e profeti”.I Laici in particolare  sono partecipi della sua regalità, chiamati a promuovere  la dignità di ogni persona, a  permeare di Vangelo il mondo.  Per questo, proprio in questa domenica, nella nostra Diocesi si celebra  la Giornata  del Laicato, cioè di tutti i battezzati che singolarmente o in forme aggregate, nelle parrocchie e fuori di esse, nei vasti e complessi campi dell’attività umana, edificano il Regno di Dio. Questa celebrazione ci rafforzi nella fede e nell’appartenenza a Cristo, nostro Re..
 Invito all’Atto Penitenziale
A compimento dell’anno liturgico presentiamo a Cristo nostro Re il bagaglio  delle nostre infedeltà   che offuscano  la luce della dignità regale  impressa in noi nel  Battesimo..
  -Signore Gesù, unico nostro Re, nostra via,verità e vita; noi abbiamo dimenticato il tuo amore per
  affidarci ad altri  “re”, ad altri “signori”. Abbi pietà di noi.  Signore, pietà!
-  Cristo Gesù, hai avuto per trono una Croce; noi fatichiamo ad accettare le nostre croci e a stare
    sotto le croci dei nostri fratelli ultimi.  Abbi pietà di noi.   Cristo, pietà!
- -Signore Gesù, Tu  ci  hai scelti e costituiti  “popolo di re, sacerdoti, profeti”;  paura di
   comprometterci fino in fondo con Te, illusione di possedere la verità,  rispetto umano, calcolo,
   indifferenza, quieto vivere ci rendono sordi alla  tua Parola, chiusi al dialogo, arrendevoli ai
   compromessi, a  mode e  mentalità correnti, profeti e testimoni spesso muti, insignificanti.
   Abbi pietà di noi.  Signore, pietà!                                                                                            
                                                                                                                                                 Celebrante: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca al-
                       la vita eterna.   Amen
COLLETTA
Cel.: O Dio, fonte di ogni paternità, che hai mandato il tuo Figlio per farci partecipi del suo sacerdozio regale, illumina il nostro spirito, perché comprendiamo che servire è regnare, e con la vita donata ai fratelli confessiamo la nostra fedeltà a Cristo, primogenito dei morti  dominatore di tutti i potenti della terra. Egli è Dio, e vive e regna con te…

LITURGIA  DELLA  PAROLA
Introduzione alla Preghiera dei fedeli

Cel. --  Fratelli e sorelle carissimi, Gesù ci ha amati a prezzo del suo sangue, per fare di noi un

 regno di uomini e donne liberi; senza paura  ha reso testimonianza alla Verità. Nel suo nome e secondo la sua parola eleviamo con fiducia al Padre  le nostre invocazioni.

Lettore – Preghiamo insieme e diciamo:-  Venga il tuo Regno, Signore 
1.  Per la Chiesa. Tu l’hai posta nel mondo come  anticipo e segno del tuo Regno. Il tuo Spirito 
     le infonda il coraggio di proclamare la Verità che salva, senza paura di denunciare il male, la

     menzogna, le ingiustizie, la violenza ed ogni uomo conosca  il tuo volto di Padre.  Preghiamo 
2.  Per i Responsabili delle nazioni spesso tentati di ricercare una verità a proprio uso e consumo.  

     Dona loro di esercitare il potere in modo limpido,  e disinteressato  e di perseguire il bene
     comune,  nell’attenzione  preferenziale  verso i più deboli e indifesi.  Preghiamo
3.  Per l’umanità intera che ancora conosce l’orrore della violenza e il dolore di interi popoli
     impoveriti a causa dei nostri egoismi e di gravi e planetarie ingiustizie. Convertici tutti ad una
    compassione capace di farsi impegno per la giustizia, la pace, il rispetto del creato perché si
    affretti l’avvento del tuo Regno.  Preghiamo

4.  Per i giovani:  nella loro ricerca di verità, di un senso per la vita, di vera libertà orientino i loro
     passi a Te, sorgente di vita  e di gioia. Suscita  educatori capaci di camminare al loro fianco  da

    maestri e  testimoni secondo il tuo cuore. Preghiamo
  5. .Per i fedeli laici: quelli che nelle  parrocchie,  in forme associate e non, operano nei diversi
     campi della pastorale; quelli che, al di fuori di esse, nel tuo nome si impegnano per un mondo
     più degno dell’uomo. Educati alla corresponsabilità, con coraggio attraversino i problemi,  le
     tensioni delle nostre città, dei nostri paesi, dell’Italia, del mondo; diano testimonianza di fede
     adulta, di doti alte di umanità,  onestà, competenza nei problemi e nelle attività umane, per
     costruire il tuo Regno.  Preghiamo    
6. Per i fedeli laici frequentanti “occasionali”  delle  nostre assemblee liturgiche; per tutti i

    fedeli battezzati, ma  lontani dalle nostre parrocchie. Sollecitati dal tuo Spirito, aiutati da una

     nostra  più chiara e coerente testimonianza  tornino a sentirsi “ di casa” nelle nostre comunità,
     per costruire fraternità intorno alla tua Parola, scambiarci  perdono e  pace, dire insieme intorno
     alla tua mensa  “Padre Nostro”, e, nutriti dal tuo Pane,  tornare alle realtà e ai problemi
     quotidiani, per tradurre in parole e in opere l’invocazione “ Venga il tuo Regno”.  Preghiamo
Celebrante: Accogli, o Padre le nostre invocazioni; aiutaci a riconoscere, onorare, amare e servire il   Figlio tuo. Fa che la luce del  Vangelo e la forza del tuo Spirito si diffondano in tutta la terra,  

 gli uomini imparino da Cristo a regnare servendo e si riconoscano come tuoi figli e fratelli tra loro. Per Cristo nostro Signore.
Al momento della presentazione dei doni o prima che venga incensata l’Assemblea, il Celebrante o la Guida spiega il gesto dell’incensazione dei fedeli.

Celebrante o Guida:

Incensare i fedeli laici riuniti in assemblea liturgica è segno dell’onore dato ad essi in quanto partecipi del Sacerdozio regale e profetico di Cristo. L’onore dato a Cristo Capo è dato anche a noi sue membra. Il profumo dell’incenso ricorda  ai fedeli il profumo di Cristo che ogni battezzato è chiamato a diffondere con la testimonianza della sua vita. Per Cristo  nostro Signore
Riti di conclusione
Si suggerisce di pregare il seguente inno elevato a Dio da San Francesco. Si avrà cura di farne copia per l’Assemblea e di guidare la stessa in una recita il più possibile sintonizzata e corale.  Lo stesso inno può essere recitato da un solista, con un brano per organo che faccia da sottofondo e ne favorisca l’interiorizzazione, nel dopo-comunione con l’Assemblea raccolta in silenzio.

Celebrante o Guida
 Con le parole ma soprattutto con la fede e l’amore di  San Francesco benediciamo e magnifichiamo il Signore.
Inno di San Francesco  
Tu sei santo, Signore Iddio unico, che fai cose stupende.
Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei l’Altissimo.

Tu sei il re onnipotente, Tu sei il Padre Santo, re del cielo e della terra.
Tu sei trino e uno, Signore Iddio degli dei.

Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene, Signore Iddio,vivo e vero.

Tu sei amore, carità. Tu sei sapienza. Tu sei umiltà. Tu sei pazienza.

Tu sei bellezza. Tu sei sicurezza. Tu sei la pace. Tu sei giudizio e letizia.

Tu sei la nostra speranza.

Tu sei giustizia. Tu sei temperanza. Tu sei ogni nostra ricchezza.

Tu sei bellezza. Tu sei mitezza. Tu sei il protettore. Tu sei il custode e

 il difensore nostro.

Tu sei fortezza. Tu sei rifugio.

Tu sei la nostra speranza. Tu sei la nostra fede. Tu sei la nostra carità.

Tu sei tutta la nostra dolcezza. Tu sei la nostra vita eterna, grande e 

ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.

(Fonti Francescane, Padova, 1980,n. 261)
Oppure si potrebbe recitare, come ringraziamento alla Comunione, una delle seguenti preghiere.

L -  C’è una regalità                                                                    Non eri tu, dunque il debole, 

che non ha bisogno di esibire insegne luccicanti,                      né lo sconfitto, né il perdente,
né di imporsi con la forza.                                                          e la tua croce non ha costituito 
C’è un potere che non ricorre all’uso della violenza                  il segno inequivocabile del fallimento                                          
e tuttavia trasforma in profondità                                               proprio attraverso di essa
il corso degli eventi solo attraverso l’amore.                             Tu hai tracciato un corso nuovo
Tu sei Re, Gesù,                                                                          all’umanità.
e lo dichiari davanti al procuratore romano,                                             -----------------          -     
a costo di apparire un illuso,                                              oppure                                                                          
perché non corrispondi per nulla                                       L -  Signore Gesù,
all’immagine del potente di turno.                                 ci hai provato a far uscire Pilato
In quel momento, in effetti,                                               dalle strettoie del suo potere,
sembra che sia Pilato a poter disporre della tua vita          ma lui ascoltava poco: “Che cos’è
solo perché può decidere di farti morire sulla croce.         la verità?”
Ma a considerare gli avvenimenti                                      Ce l’aveva davanti e non l’ha vista;
con uno sguardo profondo,                                                forse, se fosse venuto al Calvario,
l’apparenza non inganna più.                                             avrebbe capito la verità dell’amore.
Questa nostra storia                                                           Ma noi siamo con Te sotto la croce

ha visto sgretolarsi inesorabilmente                                 e sappiamo che è il tuo trono:

il mondo costruito con le armi delle legioni                      da lì non domini ma innalzi chi crede in Te.

e ha registrato la forza dirompente                                   Tu sei la verità: smaschera ogni menzogna che ci  

del tuo amore disarmato.                                                   rende schiavi e donaci di entrare nel tuo regno                                                                                                                                                                                                                                   
                                                                                           di amore e libertà.
